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CAPITOLO 24
PROCEDURE RADIOTELEFONICHE

1 PROCEDURE RADIOTELEFONICHE
1.1 TECNICA DELLE COMUNICAZIONI

1.1.1 Le trasmissioni devono essere effettuate con tono di normale conversazione e caden-
za regolare, pronunciando tutte le parole chiaramente e interamente, senza esitazioni, non 
legando parole consecutive ed evitando di parlare troppo rapidamente (indicativamente, 
non più di 100 parole al minuto). Comunicare più lentamente messaggi o parti di messaggio 
che devono essere trascritti.

1.1.2 Il messaggio deve essere conciso e limitato al contenuto necessario, evitando il più 
possibile espressioni di saluto o altre forme verbali non pertinenti.

1.1.3 Una chiamata è normalmente composta, nell’ordine, da:
a) nominativo della stazione chiamata;
b) nominativo della stazione chiamante;
c) messaggio.
In risposta alla prima chiamata, un messaggio composto unicamente dal nominativo della 
stazione che ha effettuato tale chiamata seguito da quello della stazione che risponde costi-
tuisce invito a procedere con la trasmissione. Si applica inoltre quanto previsto al successi-
vo para. 1.1.4.

1.1.4 Devono essere applicate le seguenti pratiche operative:
a) utilizzare il più possibile le cuffie, piuttosto che la diffusione per altoparlante;
b) verificare la corretta selezione della frequenza ed il volume in ricezione;
c) applicare una corretta tecnica microfonica, mantenendo il microfono alla giusta distanza 
dalla bocca ed evitando di variare tale distanza durante la comunicazione;
d) alla prima comunicazione su una frequenza, mantenere per qualche istante l’ascolto pri-
ma di iniziare la trasmissione, per evitare di interferire con altre comunicazioni.
Scambi di comunicazioni già in corso devono essere interrotti solo per necessità urgenti;
e) premere il pulsante del microfono ed attendere un istante prima di iniziare la trasmissio-
ne, per evitare che la prima parte del messaggio venga tagliata;
f) mantenere il pulsante del microfono premuto fin al completamento della trasmissione, 
per evitare che l’ultima parte del messaggio venga tagliata;
g) al termine di una trasmissione, verificare che il pulsante sia stato rilasciato e che il mi-
crofono sia posizionato in modo tale da non essere inavvertitamente attivato, per prevenire 
occupazioni indebite della frequenza;
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h) non condensare nella stessa trasmissione una quantità eccessiva di comunicazioni, ricor-
rendo piuttosto a comunicazioni separate;
i) utilizzare sempre il nominativo di chiamata radiotelefonico completo, a meno che si sia 
introdotto l’uso della forma abbreviata (vedi para. 1.1.8.1.). Utilizzare comunque il no-
minativo completo al primo contatto e per operazioni su una pista o nelle sue immediate 
vicinanze;
j) iniziare ogni trasmissione con il nominativo di chiamata del destinatario;
k) al primo contatto, includere sempre il nominativo dell’ente, per consentire alla stazione 
chiamata di identificare l’ente chiamante e verificare la selezione della corretta frequenza;
l) applicare quanto previsto relativamente al readback (vedi para. 3.5.4. del cap. 20), pre-
stando attenzione, correggendo eventuali errori e richiedendo ulteriori readback, fino ad 
essere certi che il messaggio è stato correttamente compreso;
m) in ogni caso, se si riscontrano difficoltà di comprensione o comunicazione da parte 
dell’altra stazione, prestare la massima attenzione al corretto scambio dei messaggi;
n) non associare l’istruzione a cambiare frequenza ad altre istruzioni all’interno della stessa 
comunicazione;
o) evitare, per quanto possibile, la combinazione di elementi numerici facilmente confon-
dibili nello stesso messaggio (es. livello di volo e prua). Se inclusi nello stesso messaggio, 
enfatizzare la comunicazione degli elementi confondibili, attenendosi scrupolosamente alle 
modalità di comunicazione previste per ciascun dato;
p) inserire una breve pausa prima e dopo la pronuncia di numeri;
q) enfatizzare, o ripetere, qualsiasi elemento non standard di un messaggio, per assicurare 
che la stazione chiamata noti le differenze dallo standard;
r) quando così previsto, o quando necessario per assicurare la comprensione del messag-
gio, ronunciare separatamente le lettere di una o più parole, utilizzando l’alfabeto fonetico 
ICAO (Tabella 1.1);
s) se la stazione chiamata non risponde, attendere qualche secondo prima di ripetere la 
chiamata, per consentire l’espletamento di eventuali altre azioni urgenti in cui la stazione 
potrebbe essere impegnata;
t) in caso di prolungata perdita delle comunicazioni con un aeromobile:
1) tentare di contattare l’aeromobile attraverso il rilancio della comunicazione da parte di 
altri aeromobili (anche sulla frequenza 121.5 MHz) e da parte degli enti operativi preceden-
ti, sulle frequenze radiotelefoniche degli stessi;
2) tentare, se possibile, di stabilire se l’aeromobile è in contatto con l’operatore;
3) se il contatto non viene stabilito rapidamente, non ritardare l’emissione di autorizzazioni 
di carattere precauzionale ad altri aeromobili in conflitto, sull’assunto che il contatto sarà 
presto stabilito;
u) in caso di prolungata perdita delle comunicazioni con altro tipo di stazione (es. mezzi 
al suolo), tentare di stabilire se la stazione è in contatto con altro soggetto (es. società di 
gestione, ditta di manutenzione) e/o coordinare per l’invio sul posto di altro personale, che 
consenta di ristabilire le comunicazioni;
v) se è noto in anticipo che un aeromobile, per evitare un conflitto, dovrà effettuare delle 
variazioni del profilo di volo successivamente ad un cambio di frequenza, fornire le relative 
istruzioni (es. prua o cambio di livello) prima del cambio di frequenza.
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1.1.5 Nel caso di trasmissione di messaggi scritti, attenersi al testo originale, senza riformu-
larlo o alterarne il significato. Se nel testo sono presenti abbreviazioni, convertirle, se note, 
in parole intere, ad eccezione di quelle che possono essere trasmesse come parole o lettere 
individuali in forma non fonetica (es. CAVOK, ILS, QNH, RVR, ecc.). Per la trasmissione 
in radiotelefonia di abbreviazioni ed acronimi vedi Nota al para. 2.3.2.

1.1.6 Chiamata generale

1.1.6.1 Per trasmettere simultaneamente informazioni a tutti gli aeromobili sintonizzati sul-
la stessa frequenza può essere effettuata un’unica trasmissione, premettendo al messaggio 
l’espressione ALL STATIONS, seguita dal nominativo dell’ente. Se si desidera risposta ad 
una chiamata generale, deve essere richiesta individualmente a ciascun aeromobile.

1.1.7 Qualità della trasmissione

1.1.7.1 Se sussistono dubbi sulla qualità della trasmissione, è possibile effettuare test di 
verifica, indirizzando ad una stazione la seguente comunicazione:
(nominativo di chiamata dell’aeromobile) (nominativo dell’ente) RADIO CHECK (fre-
quenza).

1.1.7.2 Se sussistono dubbi sulla qualità della ricezione da parte di una stazione, è possibile
utilizzare la forma abbreviata HOW DO YOU READ (vedi para. 2.4).

1.1.7.3 In ogni caso, la valutazione sulla qualità di una trasmissione deve essere espressa 
con un valore numerico da 1 a 5, secondo la seguente scala di comprensibilità:

1 Incomprensibile
2 Comprensibile a tratti
3 Comprensibile ma con difficoltà
4 Comprensibile
5 Perfettamente comprensibile.
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1.1.8 Nominativi di chiamata
1.1.8.1 I nominativi di chiamata degli aeromobili devono essere comunicati come segue:
a) marche di registrazione dell’aeromobile (es. N57123; IABCD), eventualmente precedute 
dal nome del costruttore o dal modello (es. Cessna IABCD); o
b) designatore radiotelefonico ICAO dell’operatore, seguito dal numero del volo (es. ALI-
TALIA 123); o
c) designatore radiotelefonico ICAO dell’operatore, seguito dagli ultimi quattro caratteri 
delle marche di registrazione (es. ALITALIA DABC).
Nota 1. Nel piano di volo, il nominativo di chiamata può essere costituito dal designatore
triletterale scritto dell’operatore (es. AZA per Alitalia) seguito dal numero del volo. La 
comunicazione in frequenza del designatore triletterale lettera per lettera, come da Tabel-
la 1.1, invece che utilizzando il designatore radiotelefonico ICAO, non è fra le procedure 
specifiche internazionalmente previste e può esporre al rischio di fraintendimenti; può, 
pertanto, essere effettuata solo quale ultima risorsa per contattare un aeromobile se il de-
signatore radiotelefonico non è noto né immediatamente disponibile, e per il tempo stretta-
mente necessario ad acquisirlo.
Nota 2. Al primo contatto, subito dopo il nominativo di chiamata, gli aeromobili di catego-
ria di turbolenza di scia “Super” o “Heavy” includeranno la parola SUPER o HEAVY, gli 
equipaggi di condotta di B757 specificheranno il tipo dell’aeromobile.

1.1.8.2 Il controllore, nelle chiamate successive alla prima, può introdurre l’uso del nomi-
nativo abbreviato. I nominativi abbreviati sono costituiti da:
a) primo e almeno ultimi due caratteri delle marche di registrazione (es. ICD) o, in luogo 
del primo carattere, nome del costruttore o modello (es. Tampico CD); o
b) designatore radiotelefonico dell’operatore, seguito almeno dagli ultimi due caratteri del-
le marche di registrazione (es. IBERIA ST).

1.1.8.3 Relativamente al cambio del nominativo di chiamata, vedi para. 1.4.9. del cap. 23

1.1.9 Designatori di punti significativi
1.1.9.1 Se un punto significativo attestato su un radioaiuto è designato con il nome della cor-
rispondente località geografica, il designatore deve essere comunicato in linguaggio chiaro. 

1.1.9.2 Se un punto significativo attestato su un radioaiuto non è designato con il nome del-
la corrispondente località geografica, il designatore, coincidente con quello del radioaiuto, 
deve essere comunicato pronunciando le singole lettere come indicato in Tabella 1.1.

1.1.9.3 Se un punto significativo è designato con un nominativo codificato a cinque lettere, 
il designatore deve essere comunicato in linguaggio chiaro.
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1.1.10 Designatori SID e STAR
1.1.10.1 I designatori di SID e STAR devono essere sempre comunicati in linguaggio chiaro.

1.1.11 In riferimento allo specifico contesto della frequenza bloccata vedi para. 1.4.3. del 
cap. 23

1.1.12 In riferimento allo specifico contesto dell’uso non autorizzato della frequenza vedi 
para. 1.4.4. del cap 23

2 FRASEOLOGIA

2.1 LINGUA USATA
2.1.1 Nella fornitura dei servizi di traffico aereo devono essere utilizzate le espressioni fra-
seologiche standard descritte nel presente Manuale.

2.1.2 Per le comunicazioni per cui non esiste fraseologia standard deve essere utilizzata la 
lingua inglese

2.1.3 Può essere utilizzata la lingua italiana se si riscontra, altrimenti, l’impossibilità di un 
sicuro e positivo scambio delle comunicazioni. In tal caso, le comunicazioni devono, per 
quanto possibile, avvenire in forma fraseologica, tenendo a riferimento la relativa fraseo-
logia standard.

2.1.4 L’eventuale utilizzo di altre lingue, note all’equipaggio di condotta ed al controllore, 
è da ritenersi misura eccezionale, da applicarsi quando ritenuto opportuno dal controllore a 
salvaguardia della sicurezza, e deve essere segnalato, al fine di individuare e correggere gli 
elementi che hanno impedito la comunicazione secondo le normali procedure.

2.1.5 In contesti in cui si verifichi un diffuso utilizzo della lingua italiana (es. AFIU che 
servono piccoli aeroporti, con prevalenza di aviazione generale nazionale), o comunque se 
si effettuano comunicazioni in lingua italiana, in presenza di equipaggi di condotta di na-
zionalità estera, si deve prestare attenzione a fornire a tali equipaggi eventuali informazioni 
utili sullo scenario di traffico in atto, per compensare la perdita di consapevolezza situa-
zionale dovuta all’uso della lingua italiana. Analoga precauzione deve essere adottata nei 
confronti di equipaggi di condotta in grado di comunicare esclusivamente in lingua italiana, 
in contesti di generale utilizzo della fraseologia standard e/o della lingua inglese.

2.2. LETTERE
2.2.1 Quando comunicate una alla volta, le lettere devono essere pronunciate come indicato
in Tabella 1.1.
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2.2.2 Se le lettere K, U e S sono aggiunte come prefisso al designatore di una rotta ATS 
devono essere comunicate come segue:
 a) K – KOPTER
 b) U – UPPER
 c) S – SUPERSONIC
pronunciate secondo la normale fonetica inglese.

2.3 NUMERI
2.3.1 Ad eccezione di quanto previsto al successivo para. 2.3.2, i numeri devono essere 
comunicati pronunciando le singole cifre separatamente, come indicato in Tabella 1.2.
Nota. Le cifre dei nominativi di chiamata degli aeromobili devono essere pronunciate se-
paratamente anche se ricorrono più cifre uguali, evitando espressioni come “double” o 
“triple”, che possono causare fraintendimenti (es. “triple fife” con “tree fower fife”).

2.3.2 I numeri riferiti ad altitudine, altezza delle nubi, visibilità e RVR:
a) se composti da centinaia intere o migliaia intere, devono essere comunicati pronunciando cia-
scuna cifra del numero di centinaia o migliaia, seguite dalla parola HUNDRED o TOUSAND; 
b) se composti da combinazioni di migliaia e centinaia intere, devono essere comunicati 
pronunciando ciascuna cifra del numero di migliaia seguite dalla parola TOUSAND e il 
numero di centinaia seguito dalla parola HUNDRED.

2.3.3 Le frequenze, indipendentemente dallo spaziamento utilizzato (per il VHF, 25 o 8.33
kHz), devono essere indicate con: a) quattro (4) cifre per valori di frequenza che terminano 
con due zeri (quinta e sesta cifra uguali a zero), e b) sei (6) cifre per tutti gli altri valori di 
frequenza.

2.3.4 Gli orari possono essere comunicati limitandosi alla trasmissione delle cifre dei mi-
nuti; le cifre delle ore devono essere trasmesse se si ritiene sussista possibilità di dubbio o
confusione. A meno di richieste di lettura istantanea, i secondi devono essere arrotondati al 
minuto più vicino.
Nota. Nella Tabella 1.3 sono riportati esempi applicativi di quanto previsto ai para. 2.3.2,
2.3.3 e 2.3.4.

2.4 Parole e frasi standard e nominativi di chiamata di stazioni aeronautiche

2.4.1 Le parole e frasi standard riportate in Tabella 1.4 devono essere utilizzate con il signi-
ficato ivi indicato.

2.4.2 In Tabella 1.5 sono riportate le espressioni che, utilizzate come suffisso nell’ambito 
del nominativo di chiamata di ciascun ente, qualificano il tipo di servizio fornito.
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2.5 ESPRESSIONI FRASEOLOGICHE

2.5.1 Di seguito sono riportate le espressioni fraseologiche standard, che devono essere 
utilizzate nella fornitura dei servizi di traffico aereo. Sono incluse per opportuna informa-
zione, e segnalate come tali, anche espressioni destinate all’utilizzo da parte di equipaggi di 
condotta e di personale a terra.

2.5.2 Le espressioni devono essere integrate con i nominativi di chiamata, come appropria-
to. Le parole tra parentesi tonde indicano che specifiche informazioni (es. livello, posizione,
orario) devono essere inserite per completare la frase o, in alternativa, che possono essere 
usate diverse opzioni. Le parole tra parentesi quadre indicano parole o informazioni ag-
giuntive, opzionali, di cui può essere necessario far uso in determinate circostanze.

2.5.3 Le espressioni, per praticità di consultazione, sono raggruppate per ambito preferen-
ziale di utilizzo, rimanendo comunque utilizzabili anche in altri ambiti, laddove applicabili.

2.5.4 Le espressioni, fatte salve quelle specifiche per le operazioni di traino, sono applica-
bili anche nelle comunicazioni con i mezzi al suolo, tranne che, nelle istruzioni al rullaggio, 
la parola PROCEED sostituisce TAXI nelle comunicazioni con i veicoli.
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ESPRESSIONI FRASEOLOGICHE

Nota. La sottolineatura indica trasmissione da parte di un aeromobile.
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Tabella 1.1 - alfabeto fonetico
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Tabella 1.2 - numeri
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Tabella 1.3 - esempi di trasmissione di numero
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Tabella 1.4 - parole e frasi standard
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Tabella 1.5 - nominativi di chiamata di stazioni aeronautiche






